




Elementi di 

LEGISLAZIONE  
UNIVERSITARIA

Accedi ai servizi riservati

Il codice personale contenuto nel riquadro dà diritto a servizi 
riservati ai clienti. Registrandosi al sito, dalla propria area 
riservata si potrà accedere a: 

MATERIALI DI INTERESSE 
E CONTENUTI AGGIUNTIVI

CODICE PERSONALE

Grattare delicatamente la superficie per visualizzare il codice personale.
Le istruzioni per la registrazione sono riportate nella pagina seguente.
Il volume NON può essere venduto né restituito se il codice personale risulta visibile. 
L’accesso ai servizi riservati ha la durata di 18 mesi dall’attivazione del codice
e viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.



Istruzioni per accedere ai contenuti  
e ai servizi riservati

CONTENUTI AGGIUNTIVI

clicca su Accedi al materiale didattico

inserisci email e password

inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, 
riportato in basso a destra sul retro di 

copertina

inserisci il tuo codice personale per 
essere reindirizzato automaticamente 

all’area riservata

clicca su Accedi al materiale didattico

registrati al sito edises.it

attendi l’email di conferma 
per perfezionare 
la registrazione

torna sul sito edises.it e segui la 
procedura già descritta per  

utenti registrati

SEGUI QUESTE SEMPLICI ISTRUZIONI

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei 
supporti multimediali e per informazioni sui 

nostri servizi puoi contattarci sulla piattaforma 
assistenza.edises.it

SE SEI REGISTRATO AL SITO SE NON SEI GIÀ REGISTRATO AL SITO

https://edises.it/
https://edises.it/
https://assistenza.edises.it/


Elementi di 

LEGISLAZIONE  
UNIVERSITARIA

Lilla Laperuta



Elementi di legislazione universitaria – I Edizione
Copyright © 2023 EdiSES edizioni S.r.l. – Napoli

9  8  7  6   5  4  3  2  1  0
2027  2026  2025  2024  2023

Le cifre sulla destra indicano il numero e l’anno dell’ultima ristampa effettuata

A norma di legge è vietata la riproduzione, anche par-
ziale, del presente volume o di parte di esso con qualsiasi 
mezzo.

L’Editore

Autrice:
Lilla Laperuta, avvocato e docente di corsi di formazione, autrice di diverse pubblicazioni nel 
settore dell’editoria giuridica.

Revisione scientifica a cura di Alberto Capuano, Magistrato ordinario, giornalista pubblicista, 
specializzato in Diritto amministrativo e Scienza dell’amministrazione presso l’Università Fe-
derico II di Napoli.

Cover Design and Front Cover Illustration: Digital Followers Srl
Progetto grafico e fotocomposizione: EdiSES edizioni S.r.l. 
Stampato presso: PrintSprint S.r.l. – Napoli
Per conto della EdiSES edizioni S.r.l. – Piazza Dante, 89 – Napoli

ISBN 978 88 3622 928 4� www.edises.it

I curatori, l’editore e tutti coloro in qualche modo coinvolti nella preparazione o pubblicazione di 
quest’opera hanno posto il massimo impegno per garantire che le informazioni ivi contenute siano 
corrette, compatibilmente con le conoscenze disponibili al momento della stampa; essi, tuttavia, 
non possono essere ritenuti responsabili dei risultati dell’utilizzo di tali informazioni e restano a 
disposizione per integrare la citazione delle fonti, qualora incompleta o imprecisa.
Realizzare un libro è un’operazione complessa e, nonostante la cura e l’attenzione poste dagli 
autori e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci insegna che è pra-
ticamente impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. Saremo grati ai lettori che 
vorranno inviarci le loro segnalazioni e/o suggerimenti migliorativi su assistenza.edises.it

https://www.edises.it/
https://assistenza.edises.it/


PREFAZIONE

I volumi della collana MiniManuali espongono in sintesi, ma con estrema chiarezza 
ed esaustività, l’intera materia normalmente oggetto di esami universitari, prove di 
concorso e abilitazioni professionali.
In particolare il presente volume illustra gli aspetti salienti e la disciplina dei diversi 
istituti, aggiornata ai più recenti interventi normativi, ed è caratterizzato dalla pre-
senza di diverse rubriche e apparati didattici:
	> ogni capitolo è introdotto da una sintesi esplicativa degli argomenti trattati;
	> nel corso della trattazione è prestata attenzione alla lettura delle norme giuridi-

che al fine di evidenziare lo stretto collegamento tra l’esposizione manualistica e le 
disposizioni di codici e leggi speciali;

	> si ricorre spesso all’uso di box di approfondimento, contenenti ulteriori spunti sul-
la normativa di interesse e i più salienti orientamenti giurisprudenziali;

	> alla fine di ogni capitolo sono riportate Domande di autovalutazione per una im-
mediata verifica degli argomenti studiati, seguite da uno schema finale (“Percorso 
riepilogativo”) che riassume in un percorso di sintesi quanto studiato, consenten-
do di fissare i concetti appresi nella trattazione.

Eventuali aggiornamenti online e materiali didattici sono disponibili nell’area ri-
servata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it, secondo la procedura 
indicata nel frontespizio del volume.





INTRODUZIONE 
ALLA MATERIA

La legislazione universitaria è il complesso delle norme che regolano tutti gli aspetti 
giuridici, gestionali e contabili del sistema “Università”.
Nel presente volume l’analisi delle diverse aree tematiche viene affrontata in maniera 
mirata, in quanto specificamente finalizzata a fornire le conoscenze necessarie per 
sostenere i concorsi banditi dai diversi Atenei per il personale da inquadrare nei ruoli 
amministrativi e contabili.
Il testo analizza in particolare i seguenti argomenti fra i più richiesti ad un attento 
esame delle banche dati ufficiali: L. 240/2010 (governance, Statuti e regolamenti di 
Ateneo, ordinamento didattico), contabilità economico-patrimoniale applicata alle 
Università, anticorruzione e trasparenza, il sistema di reclutamento del personale do-
cente e non docente.
Il testo è altresì aggiornato alle più recenti novità normative, tra cui:

	> D.L. 22-4-2023, n. 44 recante misure di potenziamento delle capacità delle pubbliche am-
ministrazioni;

	> il D. Lgs. 31-3-2023, n. 36 recante il nuovo Codice dei contratti pubblici;
	> il D. Lgs. 10-3-2023, n. 24 in materia di obblighi di whistleblowing;
	> la L. 24-2-2023, n. 14, di conversione, con modifiche, del D.L. 29-12-2022, n. 198 che ha 

esteso a 11 anni la durata dell’abilitazione scientifica nazionale;
	> la L. 29-6- 2022, n. 79, di conversione del D.L. 30-4- 2022, n. 36, che ha riordinato la disci-

plina dei ricercatori a tempo determinato e degli assegni di ricerca. 



Ad. Gen.	 Adunanza Generale
Ad. Plen. 	 Adunanza Plenaria
all. 	 allegato/i/e
App. 	 Corte di Appello 
art. /artt.	 articolo/articoli
cap.	 capitolo
Cass.	 Cassazione
Cass. civ. 	 Cassazione civile
Cass. pen. 	 Cassazione penale
c.c. 	 codice civile
cd./cc.dd.	 cosiddetto/cosiddetti
C.d.S. 	 Consiglio di Stato
CE	 Comunità europea
CEE	 Comunità economica europea
CEDU 	 Convenzione europea dei 

diritti dell’uomo
cfr.	 confronta
cit. 	 citato/a
co. 	 comma/commi
Cons. Stato	 Consiglio di Stato
conv. 	 convertito/a/i/e
Corte cost. 	 Corte costituzionale
Corte EDU 	 Corte Europea dei diritti 

dell’Uomo
Cost. 	 Costituzione
c.p. 	 codice penale
c.p.c. 	 codice di procedura civile
c.p.m.g. 	 codice penale militare di guer-

ra
c.p.m.p. 	 codice penale militare di pace
c.p.p. 	 codice di procedura penale
disp. att. 	 disposizioni di attuazione
disp. prel. 	 disposizioni preliminari
D.L. 	 decreto-legge
D.Lgs. 	 decreto legislativo
D.Lgt. 	 decreto luogotenenziale
D.M. 	 decreto ministeriale

D.P.C.M.	 decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri

D.P.R. 	 decreto del Presidente della 
Repubblica

etc. 	 eccetera
G.A. 	 giudice amministrativo
G.O. 	 giudice ordinario
L. 	 legge
L. cost. 	 legge costituzionale
L. fall. 	 legge fallimentare
n. 	 numero
ord. 	 ordinanza
ord. penit.	 legge sull’ordinamento peni-

tenziario
P.A. 	 pubblica amministrazione
par. 	 paragrafo
p.u. 	 pubblico ufficiale
R.D. 	 Regio decreto
sent. 	 sentenza
sez. 	 sezione
sez. lav.	 sezione lavoro
sez. un. 	 sezioni unite
ss. 	 seguenti 
St. Lav. 	 Statuto dei lavoratori
TAR	 Tribunale amministrativo 

regionale
TFUE	 Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea
Trib. 	 Tribunale
T.U. 	 Testo unico
TUE	 Trattato sull’Unione europea
TUEL	 Testo unico degli enti locali
TULPS	 Testo unico delle leggi di pub-

blica sicurezza
UE	 Unione europea
v.	 vedi

ABBREVIAZIONI
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Capitolo 1
La tappe storiche dell’autonomia 
universitaria

IN SINTESI

Il sistema universitario, inteso come istituto di istruzione superiore e di alta cultura, che 
nei tempi moderni è stato designato più comunemente con il nome di “Università”, rap-
presenta una delle istituzioni sociali più antiche. Tuttavia l’autonomia viene sostanzial-
mente conquistata soltanto sul finire del XX secolo con la L. 168/1989, la legge Ruberti. È 
grazie a questa legge che ogni singola Università diviene un ente pubblico indipendente 
dotato di propria personalità giuridica. Fino a quel momento le Università erano consi-
derate organi periferici dello Stato. Successivamente con la L. 240/2010 (legge Gelmini) 
si compie un passo ulteriore: si codifica il principio che l’autonomia delle Università deve 
essere coniugata con una forte responsabilità finanziaria, scientifica e didattica.

1.1  Le missioni istituzionali delle Università

Le Università possono essere inquadrate concettualmente come autonomie funzionali, 
sulla scorta della previsione normativa di cui all’art. 1, co. 4, lett. d), L. 15-3-1997, 
n. 59; tale norma le qualifica espressamente come “autonomie funzionali”. Si tratta, 
invero, di realtà istituzionali alle quali è riconosciuta soggettività pubblica ma che 
operano al di fuori del circuito della rappresentanza politica territoriale, in quanto 
preposte alla cura di interessi specifici, il cui perseguimento viene comunque consi-
derato necessario nell’interesse generale.
Il legislatore ha poi configurato le Università come enti di diritto pubblico ai qua-
li viene riconosciuta personalità giuridica e che si danno ordinamenti autonomi con 
propri Statuti e regolamenti (art. 6 L. 168/1989). La stessa Corte costituzionale ha 
sottolineato la capacità di queste istituzioni di concorrere alla realizzazione dei fini isti-
tuzionali ad esse conferiti, affermando che l’autonomia accademica si traduce in defi-
nitiva nel diritto di ogni singola Università a governarsi liberamente attraverso i suoi 
organi e, soprattutto, attraverso il corpo dei docenti nelle sue varie articolazioni (sent. 
1017/1989).
Nelle disposizioni statutarie dei vari atenei, le Università sono delineate, quali comu-
nità ad autonomia costituzionalmente garantita che assumono, a loro fondamento, la 
promozione e l’organizzazione della ricerca scientifica, l’istruzione superiore, 
la formazione culturale e civica della persona. Le medesime rinvengono nella pri-
ma parte della Costituzione repubblicana i rispettivi principi di riferimento, in parti-
colare quelli espressi negli articoli 9 (sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e 
tecnica), 33 (libertà di insegnamento) e 34 (diritto allo studio per tutti). In coerenza con 
gli enunciati principi costituzionali può affermarsene ragionevolmente il carattere 
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pluralistico e laico e la rispettiva indipendenza da ogni condizionamento e discrimi-
nazione di carattere etnico, ideologico, religioso, politico, economico e di genere.
Alle tradizionali missioni di alta formazione e ricerca, si è affiancata, poi, nell’ultimo 
decennio una terza missione che valorizza la propensione del ruolo svolto dalle Uni-
versità nel coltivare relazioni generatrici di valore, economico e sociale, con il territo-
rio e l’ambiente di riferimento. L’azione di “terza missione” include, in questo senso, il 
complesso delle attività e dei servizi per i quali le Università entrano in relazione con 
interlocutori non tradizionali, collocati al di fuori del proprio ambiente diretto, al fine 
di generare valore per la collettività o per parte di essa e concorrendo così ad imple-
mentare un virtuoso modello di sistema universitario a rete. 

APPROFONDIMENTI • Le attività della Terza Missione 
La Terza Missione è definita nei documenti dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema 
Universitario e della Ricerca (ANVUR) come la “propensione delle strutture all’apertura verso il 
contesto socio-economico, esercitato mediante la valorizzazione e il trasferimento delle conoscen-
ze” (Bando VQR 2004-2010). Essa è riconosciuta ufficialmente come missione istituzionale delle 
Università ad opera del D.Lgs. 19/2012, con l’introduzione del sistema di valutazione AVA (Auto-
valutazione, Valutazione Periodica e Accreditamento), affidato all’ANVUR e operativo dal 2013.
Nelle ultime linee guida diramate dalla stessa Agenzia, la stessa viene declinata in otto ambiti 
che coprono le diverse attività che le Università svolgono a favore della collettività e in collabo-
razione con il territorio.
Tali ambiti possono essere così riassunti:
– � valorizzazione della proprietà intellettuale o industriale;
– � imprenditorialità accademica (es. spin off, start-up);
– � strutture di intermediazione e trasferimento tecnologico;
– � produzione e gestione di beni artistici e culturali;
– � sperimentazione clinica e iniziative di tutela della salute;
– � formazione permanente e didattica aperta;
– � attività di Public Engagement.
Queste ultime sono riconducibili a: organizzazione di attività culturali di pubblica utilità; divulga-
zione scientifica; iniziative di coinvolgimento dei cittadini nella ricerca; attività di coinvolgimento 
e interazione con il mondo della scuola, produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa 
e politiche per l’inclusione; strumenti innovativi a sostegno dell’Open Science; attività collegate 
all’Agenda ONU 2030 e agli obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG). 

1.2  L’affermazione storica del principio autonomistico: 
le tappe fondamentali

1.2.1  Le origini medioevali del modello universitario
L’Università rappresenta un modello d’istruzione originatosi nel tardo Medioevo. L’i-
stituto trova infatti le sue origini nei luoghi di culto religioso dove, attorno all’XI seco-
lo, iniziarono a tenersi lezioni, con letture e commento di testi filosofici e giuridici, e 
presso di essi, o in genere attorno a grandi personalità ecclesiastiche, varie categorie 
di docenti e studenti cominciarono a organizzarsi in corporazioni, le universitates per 
l’appunto, distinte dal luogo fisico di aggregazione, che era chiamato studium.
A partire dalla seconda metà del Duecento la facoltà di costituire gli studi generali 
divenne prerogativa dei due maggiori poteri dell’epoca in Europa, la Chiesa e l’Impero. 
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Nel 1224, per esempio, l’imperatore Federico II fondava lo studium generale a Napoli; 
nel 1229 papa Gregorio IX faceva lo stesso a Tolosa, mentre papa Innocenzo IV stabili-
va nel 1244 uno studium generale presso la corte pontificia a Roma.
Nei secoli successivi fattori decisivi quali l’ampliarsi del mondo delle professioni, i 
progressi tecnologici e, soprattutto, la rivoluzione industriale dell’Ottocento e del 
Novecento, influenzarono anche l’istituzione universitaria. Ad essa venne progressi-
vamente riconosciuta anche la funzione di fare ricerca e produrre nuovo sapere, in 
aggiunta a quella tradizionale di istruire e divulgare conoscenze. L’esigenza di ricono-
scere la diversità dei fenomeni naturali e delle attività umane portò poi all’istituzione 
di dipartimenti, cattedre, istituti ed a un’accentuazione delle divisioni disciplinari.

1.2.2  La legge Casati e la riforma Gentile
Con il R.D. 3725/1859 recante il Riordinamento dell’Istruzione pubblica (legge Casati) 
il legislatore applicò il modello napoleonico di amministrazione alla maggioranza del-
le università del Regno: il Rettore, nominato dal re, al pari dei presidi di facoltà, era 
subordinato alle autorità centrali e dunque in posizione di diretta dipendenza gerar-
chica dal Ministro della pubblica istruzione. In epoca successiva, con il R.D. 30-9-1923, 
n. 2102 (riforma Gentile), prese l’avvio il «rimodellamento strutturale» dell’istruzione 
superiore, con la distinzione tra le università (comprendenti Giurisprudenza, Lette-
re, Medicina e Scienze fisiche, matematiche e naturali) e gli altri istituti di istruzione 
superiore (le scuole per farmacisti, architetti e ingegneri, veterinari e agronomi, e di 
scienze economiche e commerciali). Il regio decreto stabiliva la finalità essenziale ca-
ratterizzante dell’istruzione superiore: la promozione del «progresso della scienza» 
e, in subordine, il compito «di fornire la cultura scientifica necessaria per l’esercizio 
degli uffici e delle professioni». Si attribuivano alle Università «personalità giuridica e 
autonomia amministrativa, didattica e disciplinare nei limiti stabiliti» dal medesimo 
decreto, anche se le medesime continuarono ad essere poste «sotto la vigilanza dello 
Stato esercitata dal Ministro».
La rilevanza significativa di tali previsioni fu, tuttavia, largamente ridimensionata 
dalla circostanza che, dal punto di vista strutturale e amministrativo Gentile indivi-
duò l’organizzazione secondo un ordinamento gerarchico e centralistico, prevedendo 
con i regi decreti adottati nel 1923 per la riforma della scuola e dell’Università l’a-
bolizione delle rappresentanze elettive; difatti i presidi delle scuole secondarie, i 
rettori, i presidi di facoltà, i direttori d’Istituto, i componenti del Senato accademico 
erano tutti di nomina governativa.
Gli impulsi, seppure solo embrionali della riforma Gentile, nella direzione di autono-
mia universitaria e libertà dell’insegnamento non trovarono adeguato sviluppo nella 
legislazione successiva. Piuttosto con la legislazione degli anni Trenta gli spazi dell’au-
tonomia universitaria subirono una maggiore limitazione di confine. Il R.D. 31-8-1933 
n. 1592 e successivi provvedimenti legislativi (R.D.L. 20-6-1935, n. 1071 e 25-2-1937, 
n. 439) che annichilivano l’autonomia universitaria, consolidano, di contro, l’autori-
tà del Ministro per l’educazione nazionale sull’intero sistema universitario. Al 
medesimo veniva invero attribuito il compito di «rappresentare l’unità del comando al 
centro e la sintesi degli interessi dell’educazione nazionale». A questo compito si collega-
vano, funzionalmente, specifici poteri in materia di governo delle università, accom-
pagnati da un generale potere di sostituzione delle autorità accademiche.
Una parziale inversione di tendenza si ebbe con il D.Lgs.Lgt. 7-9-1944, n. 264 che rese 
elettivi Rettore e Presidi di facoltà e istituì il corpo accademico.
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